ALLEGATO “1”

Modello domanda e dichiarazione sostitutiva

(da inserire nella Busta “A”- documentazione amministrativa)

	MARCA DA

BOLLO

Euro 16,00


                                                                                            AL COMUNE DI MONTALTO DORA

                                                                                            Piazza IV Novembre, 3

                                                                                            10016 MONTALTO DORA (TO)

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ANFITEATRO ANGELO BURBATTI  - PERIODO 2013-2016.

Il sottoscritto………………………………………………………………………………..

Nato il…………… a……………………………………………………………………………

residente a…………………………………………………………………………………….

in via/piazza…………………………………………………………n….…………………

nella qualità di………………………………………………………………………………

dell’impresa………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………

con sede  a……………………………………………………………………………………

in via/piazza…………………………………………………………………………..…..

c.f…………………………………………….p.i……………………………………………..

tel…………………………………………….fax…………………………………………….

C H I E D E

Di partecipare alla gara in oggetto e, a tal fine,

In tale istanza la ditta dichiara, sotto la propria responsabilità:

1. di essere iscritta ad una Camera di Commercio specificando inoltre la natura giuridica, la denominazione, la sede legale, la data di inizio attività, l'oggetto dell'attività, il numero di partita IVA e codice fiscale, le generalità degli Amministratori e dei direttori tecnici (per amministratori si intendono: tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo, tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice e gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di Società). In alternativa si può allegare certificato della CCIA, in data non anteriore a 90 gg. dalla richiesta di partecipazione, che attestino quanto elencato al presente punto;
2. per le ditte estere certificato di iscrizione in uno dei registri professionali o commerciali del proprio Paese, in data non anteriore a 90 gg. dalla richiesta di partecipazione;
3. di essere iscritto al registro prefettizio ovvero nello schedario generale della cooperazione o certificato che lo attesti, in data non anteriore a 90 gg. dalla richiesta di partecipazione, per le Cooperative  e loro Consorzi;

4. domicilio eletto, numero di fax e, eventualmente, la PEC ove potranno essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 79 del Codice dei contratti pubblici) o richieste di integrazioni e chiarimenti, anche ai fini del controllo sui requisiti previsto dagli artt. 46 e 48 del D.L.vo 12.04.2006, n. 163, autorizzando espressamente la Stazione Appaltante ad utilizzare il fax indicato.

5. numeri di posizione INPS e INAIL e indicazione della relativa sede zonale degli Enti Previdenziali. In caso di più posizioni INPS ed INAIL, occorrerà indicare quella in cui ha sede l'attività' principale dell'impresa. 

6. l’inesistenza di condizioni preclusive stabilite dalla L. 575/65 (legislazione antimafia);

7. insussistenza di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 38 del D. Lgs. N. 163/2006: 
· che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

· nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

· nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

· che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

· che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

· che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

· che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

· nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

· che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

· l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legg 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

· m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

· m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

· m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

· 1-bis. Le cause di esclusione previste dall’ dell’articolo 38 del dlgs 163/2006  non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario.

· 1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

· 2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, nè le condanne revocate, nè quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell’articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente: a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente; b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente; c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.

· 3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l’articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l’affidatario, l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.

· 4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti.

· 5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.

8. di aver tenuto conto nel redigere l’offerta degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e di protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro;

9. non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi, di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008;

10. di obbligarsi ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavori e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta alla categoria e nella località in cui si svolge il servizio;

11. che l’Impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 266/2002, ovvero che si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 266/2002 ma che il periodo di emersione si è concluso;

12. di non aver avuto sospensioni o interruzioni di rapporto con enti pubblici per inadempienze, violazioni contrattuali o altre cause, nell'ultimo quinquennio

13. di aver preso conoscenza del capitolato speciale in tutti i suoi particolari e di conoscere ed accettare tutte le prescrizioni e condizioni ivi contenute, riconoscendone la pratica eseguibilità;  
14. di aver gestito, per almeno un quinquennio, un teatro comunale, stabile o assimilabile a queste categorie o di aver gestito  per almeno un quinquennio stagioni teatrali.
15. di aver preso conoscenza delle caratteristiche tutte, strutturali e funzionali dell’Anfiteatro, di accettarle così come si configurano alla data di approvazione del bando di gara e di riconoscerle incondizionatamente idonee agli usi pertinenti.

16. di aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi, nonché delle condizioni particolari che possono influire sull’esecuzione del servizio;

17. di aver giudicato i prezzi remunerativi  e tali da consentire l’offerta formulata;

18. di essere in grado di realizzare i servizi previsti con inizio il 3 novembre 2013; 

19. di essere in piena conoscenza e di accettare tutte le condizioni e modalità contenute nel bando, nel disciplinare, nel capitolato e negli atti di gara.

20. di rendere disponibile gratuitamente l’Anfiteatro per 22 giornate in cui l'A.C. potrà realizzare proprie iniziative e progetti. La disponibilità dell’Anfiteatro comprende tutti i servizi minimi (art. 7 del capitolato)

21. di esprimere il consenso previsto dall'art.23 del D.Lgs.196/03 affinché il Comune di Montalto Dora possa eseguire nelle forme di legge, il trattamento dei dati personali della ditta concorrente per finalità connesse o strumentali al presente rapporto contrattuale, nonché il consenso alla comunicazione e pubblicazione dei dati relativi al presente appalto;

22. di riservarsi la facoltà di affidare a terzi i seguenti servizi (art. 16 del bando di gara)

……………………………………………………………………………………………alla ditta…………………………………………………

……………………………………………………………………………………………alla ditta…………………………………………………

Luogo e data                                                                               FIRMA ___________________________________

N.B.

1) A pena di esclusione:

a) la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore dell’impresa;

b) se la dichiarazione viene sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, dovrà essere allegata copia della procura;

c) la dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000). Si avverte che dovrà essere prodotta copia della carta di identità oppure di un documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 445/2000;

d) la dichiarazione di cui al presente modello, dovrà contenere tutte le dichiarazioni ivi previste;

e) in caso di Raggruppamento temporaneo, di Consorzio ordinario (art. 34, comma 1, lett. d),e) ed f) D.LGS 162/2006), la dichiarazione di cui al presente modello dovrà essere resa da ciascuna impresa componente il Raggruppamento, il Consorzio e, in caso di Consorzio ordinario  già formalmente  costituito, anche dal Consorzio stesso;

f) il dichiarante dovrà obbligatoriamente, in presenza di alternative, apporre  un segno sull’ipotesi che interessa  oppure  depennare l’ipotesi che non interessa.

Si evidenzia che qualora, a seguito dei controlli svolti dall’Amministrazione (ai sensi del D.P.R. 445/2000) sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese, risultasse la falsità di quanto dichiarato (in tale fattispecie rientra anche la mancata dichiarazione di tutte le eventuali sentenze di condanna, di applicazione della pena su richiesta ex 444 c.p.p. o decreti penali di condanna passati in giudicato, tenuto conto delle precisazioni sopra esposte), saranno applicate le seguenti sanzioni:

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto della dichiarazione  mendace (esclusione dalla gara, revoca dell’aggiudicazione);

denuncia all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per l’inserimento al casellario informativo per falsa dichiarazione con la conseguente esclusione della ditta da tutte le gare pubbliche (anche trattative private) per un anno.

NB. Alla dichiarazione deve essere allegata a pena di esclusione fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, della persona che sottoscrive le dichiarazioni e l’offerta.

Si informa, ai sensi dell’art. 13 D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, che i dati forniti sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia di contratti pubblici.

Il piego “A” dovrà contenere anche la seguente documentazione:

23. verbale di visita relativo ai sopralluoghi previsti all'art. 5 del disciplinare di gara;

24. La cauzione provvisoria di cui all’art. 12 del bando di gara (con validità per 180 giorni), di euro 840,00 (dicasi ottocentoquaranta) pari al 2% del valore complessivo stimato del contratto di durata triennale, da prestarsi nelle forme previste dall’art.75 del D.Lgs. 163/2006. 
Tutta la documentazione e le dichiarazioni richieste dovranno essere presentate, pena l’esclusione.

AVVALIMENTO

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato che intenda soddisfare la richiesta relativa al possesso del requisiti tecnici e di carattere economico-finanziario mediante avvalimento dei requisiti di un altro soggetto, deve altresì allegare: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.;

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 dello stesso con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto.

Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera e) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D.Lgs 163/06 e s.m.i.
Nel caso di dichiarazioni mendaci, da parte dell’impresa ausiliaria, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, lettera h) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia, trasmettendo inoltre gli atti all’Autorità per le sanzioni previste.

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.

Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

La stazione appaltante trasmetterà all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento indicando l’aggiudicatario.
